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bellinzonese Trasporto pubblico sempre più gettonato
Entrofineannoattesounaumentodel 60%deipasseggeri rispettoal 2014–Ulteriorepotenziamentoper l’aperturadelCeneri

zxy La stazione FFS di Bellinzona, che
sarà lanuovaportadelTicinoper i treni
AlpTransit provenienti dal nord delle
Alpi, con l’apertura della galleria di ba-
se delMonteCeneri diverrà il nodo più
importante della mobilità in Ticino. E
proprionellanuovasalaconferenzadel
ristrutturato edificio viaggiatori dello
scalo ferroviario cittadino si è tenuto
ieri l’incontro con la stampa per illu-
strare la strategia congiunta di Canto-
ne, Commissione regionale dei tra-
sporti e Autopostale volta a rendere
ancorapiù efficiente la retedel traspor-
topubblico sugommache si diramada
questo nodo centrale. Rete che, grazie
al potenziamentoattuato con il cambio
d’orario del dicembre 2014, è sempre
più apprezzata e utilizzata. Facile, si
potrebbe obiettare: prima era sottodo-
tata, per usare un eufemismo. Tant’è
che grazie al potenziamento del servi-
zio, nel primo anno d’esercizio del Tra-
sportopubblicodelBellinzonese (TPB)

il numero di passeggeri che hanno uti-
lizzato i bus gialli con la livrea merlata
sono aumentati del 39%. Loha ricorda-
toPaoloSolari, direttorediAutopostale
SvizzeraSARegioneTicino.E lacrescita
è proseguita anche nel primo quadri-
mestre di quest’anno: tra gennaio e
aprile l’incremento del numero di pas-
seggeri è stato del 15% rispetto allo
stesso periodo del 2015 (da 808.393 a
929.843),mentre il numero di chilome-
tri percorsi dai passeggeri a bordo dei
bus del TPB è cresciuto del 13% (da 2,2
a 2,5 milioni). Se la tendenza registrata
nelprimoquadrimestre saràconferma-
ta sino all’11 dicembre, data di entrata
in vigore del nuovo orario ufficiale e
dell’avvio dell’esercizio del tunnel di
base AlpTransit del San Gottardo, l’au-
mento del numero di passeggeri sarà
del 60% rispetto al 2014, cioè a prima
dell’introduzione del TPB. Dati, quelli
consolidati, checorrispondonoaquan-
to auspicato dalla Commissione regio-

nale dei trasporti del Bellinzonese
(CRTB). Lo ha rilevato il presidente Si-
mone Gianini, ricordando come l’im-
plementazione del TPB sia stata antici-
patadiunannoaffinchésipotessearri-
vare attrezzati alla data epocale della
messa in esercizio della linea di
AlpTransit. E difatti linee ed infrastrut-
ture, con imiglioramenti approntatinel
corso dell’ultimo anno, sono pronte ad
assorbire l’incremento dell’utenza do-
vuto all’apertura della galleria di base
del San Gottardo. Qualche aggiusta-
mento, ha spiegato Gianini, è comun-
que previsto anche con il prossimo
cambiod’orario.Adesempio sulla linea
5, quella che serve il quartierediRavec-
chiae l’OspedaleSanGiovanni, circole-
ranno bus di dimensioni ridotte (33
posti, 16 dei quali seduti) con percorso
bidirezionale anche su via Ravecchia,
rinforzato nelle ore di punta da bus
strandard che percorreranno soltanto
via Ospedale. È però in vista dell’aper-

tura della galleria di base del Monte
Ceneri che è atteso un ulteriore poten-
ziamento del servizio con l’obiettivo di
raddoppiare l’utenza. La volontà politi-
ca è quella di mettere in esercizio la
nuova linea urbana 6 sulla sponda de-
stra del Ticino dalla stazione FFS di
BellinzonaversoGnoscaePreonzo.Ciò
che permetterebbe di spostare sulla
sponda destra la linea 193 nel tratto fra
Preonzo e Claro con cadenza semi ora-
ria sull’arco dell’intera giornata fra Bel-
linzona e Claro. Si pensa poi anche al
prolungamento della linea 3 fino a Ca-
denazzo (ora ferma a Sant’Antonino),
così come al potenziamento del servi-
zio sulla sponda destra verso Locarno
con cadenza semi oraria continua.
Progetti senz’altro lodevoli e checontri-
buirebbero ad incrementare a rendere
ancor più competitivo il trasporto pub-
blico. «Ogni passeggero trasportato dai
mezzi pubblici è un successo» ha sotto-
lineato Claudio Zali. E il margine di

crescita, ha aggiunto il direttore del Di-
partimentodel territorio, è enormegra-
zie al potenziamentodell’infrastruttura
atteso nei prossimi anni: dall’apertura
del tunnel di base del Monte Ceneri a
quella della linea Mendrisio-Varese,
senzadimenticare il tramchecolleghe-
rà il centro di Lugano con il Malcanto-
ne. Tutto ciò, ha però ammonito il Con-
sigliere di Stato, ha un costo. Il prezzo
del biglietto, ha precisato, copre solo il
35% del costo effettivo dei mezzi di tra-
sportopubblici: il restodeve sobbarcar-
selo l’ente pubblico, ovvero la Confede-
razione, il Cantone – che ogni anno
mette sul tavolo 57 milioni di franchi –
ed iComuni. E a chi obietta che le casse
ordinarie dello Stato devono far fronte
anche a questo compito, Zali ha rispo-
stoche laquestionenonècosì semplice
(chiaro il riferimentoallapossibile ridu-
zione dei fondi per i trasporti pubblici
nel caso di bocciatura della tassa di col-
legamento, ndr). S.DB


